
Questo lo dovete sapere
Questa grande 
area verde  
- oltre 35 ettari - 
è pubblica 
ed è impedita 
al pubblico.

Si vuole cederne 
una grossa fetta 
alla speculazione 
privata.

E' partito il blocco degli euro 3, poi ci sarà quello degli euro 4 e 
infine le "giornate a piedi".

Con lo smog non si scherza … e neppure con il cancro ai polmoni.

A combattere lo smog e le sue microparticelle che si attaccano ai 
polmoni ,ci sono le piante che assorbono anidride carbonica ed 
emettono ossigeno pulito.

Evviva le piante che riciclano l'aria!

Ma non è così facile, la salute non è riciclabile!

Non tutti pensano che la salute viene prima degli interessi privati!

Capita anche a noi di trascurare la salute, è una scelta personale 
… e chi se ne frega!

Ma quando l'amministrazione pubblica non si rende responsabile 
della salute dei cittadini, del bene di tutti noi, allora ci interessa, 
… non ci resta che insorgere!

La domanda è una risposta.

L'area ex Piazza d'Armi, recintata da oltre trent'anni, è lì, sulla via 
Forze Armate, con il suo verde e le sue piante.

Mantenere questo polmone verde libero non costa nulla  
e ci fa guadagnare in salute!

.

Serve alla Milano grandemente inquinata, serve per la 
salute di tutti noi.

Non possiamo permettere che la stoltezza dei politici la cedano 
agli interessi speculativi dei privati.

Liberiamola all'uso pubblico senza guardare in faccia a nessuno, 
a chi racconta "palle" circa le spese di manutenzione: la salute 
delle persone non è un conto economico, e neppure l'aria pulita.

E’ un bene indispensabile per la vita e una vasta area verde la 
raccoglie, la filtra per un riciclo fondamentale, senza il bisogno 
di comperarla al supermercato raccolta nella plastica!

Gli ex magazzini militari 
(dipendenze dell'area 
verde), sono stati 
"liberati" dai Rom 
e dagli Immigrati che vi 
avevano trovato rifugio.

E già che ci siamo!

La "rabbia" verso i Rom, la “paura” razzista verso i migranti, non 
servono a giustificare l'alienazione, la demolizione di un bene 
pubblico.

Per oltre 30 anni queste servitù militari sono stati lasciati per  
"a far niente" impunemente; adesso vogliono demolirli invece 
che utilizzarli per servizi, spazi attrezzati, anche produttivi per 
cooperative sociali,  spazi per iniziative dei cittadini

Questa politica insensata dell’Amministrazione di un 
bene pubblico non lasciamogliela fare.

... e poi c'è anche l'acqua! 

Piazza d’Armi è un bene pubblico


